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Un'avventura nella vita quotidiana dei cinesi 
Vetture affollatissime - La gente porta con sé 
provviste, animali, regali per i parenti 
Colazione all'alba con brioches e frittelle 
Nei discorsi di operai e studenti una realtà 
interessante e ricca di contraddizioni 
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Avete mai viaggiato 
sul treno che va 

da Taian a Pechino? 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Treno 126. Ci sono cuccette 
'morbide»? 

'NO: 
Cuccette 'dure»? 
'Neanche. Vi conviene aspettare 11 prossi

mo treno». 
Un cinese si fa largo nella folla che accer

chia l'Inserviente del vagone cuccette. Le bi
sbiglia qualcosa e le mostra un tesserino. 
Viene fatto passare, anche se, come noi, non 
aveva la prenotazione. Imitarlo? Tirare fuori 
U tesserino da corrispondente? No. Ci precl-
pltiamo vèrsonentratadl uno degli altri va
goni Un biglietto semplice ce l'abbiamo e I' 
occMSionerper gli stranieri, di viaggiare con 
la 'gente-comune» non capita tutti t giorni. 

Le prime tre ore passano sul predellino. I 
treni cinesi sono sempre aovraftollatl. E que
sto, che arriva da Nanchino, giungerà in 
mattinata a Pechino e poi proseguirà per il 
nord, anche più degli altri. I nostri treni di 
ferragosto? Quelli che dalla Sicilia portano 
gli emigranti verso nord finite le vacanze di 
Natale? Niente al confronto. A Taian, dove 
slamo saliti, erano le 11. Alle 2 del mattino 
non slamo ancora usciti dallo Shandong, né 
ci slamo spostati di un millimetro dal predel
lino. 

Non è solo la gente, sono I pacchi. Chi si 
avventura In un viaggio che, anche da un 
estremo all'altro della stessa provincia, può 
durare giorni e giorni, si porta dietro una 
quantità incredibile di masserizie: cereali, 
prodotti agricoli, oggetti che qui si trovano e 
lì no, regali per I parenti. Spesso anche ani
mali vivi. La vecchia che ci sta accanto ha un 
sussulto ogni volta che facciamo finta di ap
poggiarci alla piccola montagna di casse di 
cartone, fagotti di panno, ceste, che ci separa. 
CI saranno uova? Cose fragili? Non sembra. 
Afa per lei sono cose preziose e non resta, che 
rannicchiarsi alla meglio senza sfiorarle. Do
potutto è un buon angolo, tra la porta e i 
fagotti. Quelli sulla pesserella tra un vagone 
e l'altro o quelli che sono stati spinti dentro il 
cesso stanno certamente peggio. E poi ogni 
volta che II treno si ferma c'è l'occasione per 
stirarsi le giunture e muovere I muscoli indo
lenziti, nello sforzo di non farsi spingere fuori 
da quelli che cercano di scendere. 
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, Nella notte il freddo 
Alle 3 comincia m farsi sen tire il freddo. Per 

fortuna ad una stazione scende più gente del 
solito e, scavalcando pacchi e corpi, riuscia
mo ad avanzare verso l'interno del vagone. 
Le due file di sedili sono stracolme, e anche il 
corridoio centrale. Chi può dorme, anche in 
piedi. Non appena qualcuno si muove riu
sciamo ad accovacciarci anche noi per terra, 
cercando di prender sonno con la testa sulle 
ginocchia. Ma dura poco. Passa l'Inserviente 
con la pentola dell'acqua calda. Bisogna al
zarsi. C'è movimento. Si tirano fuori le tazze 
di metallo smaltato che accompagnano ogni 
cinese che viaggia. Noi non ce l'abbiamo. CI 
Ingegniamo a riaccovacciarci, in uno spazio 
che nel frattempo si è ristretto. Niente da fa
re: ripassa l'Inserviente, con scopa e paletta, 
a ripulirei! corridoio ormai colmo di carte, 
semi sgranocchiati, buccedl frutta. Poi passa 
Il controllore, a verificare i biglietti. E ancora 
l'Inserviente, con uno spazzolone, a /avare il 
pavimento. 

L'aria è Impregnata di fatica, di sudore, di 
odore di cibo, dei chiuso dove un centinaio di 
persone viaggiano ormai da decine di ore. Ma 
almeno fa caldo. Solo alle 4 del mattino uno 
del nostri compagni di viaggio ci chiede se 
vogliamo utilizzare Io spigolo di uno del sedi
li, dove stava lui, perché tanto deve scendere. 
Non facciamo troppi complimenti: c'è un ve
ro e proprio salto di qualità rispetto alla si
tuazione preceden te. 

Bisogna alzarsi ancora quando ripassa V 
Inserviente verso le 5. Poi l'intero vagone si 

,anima. Dal finestrini che sino ad allora ave
vano dato sul buk> pesto della notte, comin
cia a filtrare 11 chiarore dell'alba. A turni ci si 
alza per fare 1 propri bisogni. Compaiono 
spazzolini e dentifricio. Ripassa l'Inserviente 
con l'acqua calda. Dalle gavette d'alluminio e 
dal sacchetti di plastica vengono fuori le pri
me colazioni: pane, dolci, biscotti, frittelle, 
panini al vapore, frutta. SI sente un urlo: dei 
giovani hanno tirato fuori da un fagotto dei 
granchi vivi, per spaventare le ragazze. 

Alle 7 si arriva a Tlanjin. Balziamo su uno 
del molti posti a sedere che si sono liberati. 
prima che arrivi la nuova marea di quelli che 
salgono. I compagni del viaggio di notte era
no taciturni, forse Imbarazzati dalla presen
za di questo straniero che stava ancora più 
scomodo di loro. O, più probabilmente, già 
stroncati dalle fatiche di un viaggio Iniziato 
chissà dove. I nuovi venuti Invece attaccano 

discorso. 
Sono pendolari. Ogni mattina da Tlanjin a 

Pechino. Due ore e mezzo ad andare, due e 
mezzo a tornare. CI chiedono di che paese 
slamo. Che ci facciamo in Cina. Poi subito 
quant'è 11 nostro stipendio. Quanto tempo ci 
abbiamo messo ad avere ti passaporto? Sono 
migliorigli alberghi in Cina o all'estero? -Eh 
sì, noi slamo ancora un paese arretrato». 

•Afa che dici? — Interrompe uno studente 
dal sedile sul Iato opposto del corridoio — la 
Cina sarà anche arretrata sul plano materia
le, ma è all'avanguardia sul plano della civil
tà Spirituale. Nol^stlàmo lavorando per co-
sirùfrè ) | socialismo, non per avere vantaggi 
materiali. CJiecehe Importa degli alberghi?». 
Nasce un battibecco animato, di cui riuscia
mo a cogliere solo alcune battute. *Che ne 
sapete della vita voi studenti?». Ribattono i 
due anziani operai che ci aledono accanto. 
»Vol slete privilegiati, andate all'Università, 
poi lavorerete in un ufficio. Provate a fare la 
vita di fabbrica di tutti i giorni. Allora sì che 
potrete parlare di civiltà materiale e civiltà 
spirituale». Una ragazza che avrà sì e no 18 
anni, anche lei da Tianjin all'Università di 
Pechino tutti Igiorni, si lancia in un accorato 
comizio di fronte al due operai. 

'Un momento compagna», interrompe un 
giovane un po' più anziano dalla fila di die
tro. Parla con calma e dolcezza, senza ombra 
di concitazione. 'Anch'Io sono stato studente 
come voi. Quando sono stato ammesso all'U
niversità pensavo di avercela fatta. Poi Inve
ce le cose sono andate diversamente. La real
tà è più dura di quel che sembra a prima 
vista. Anch'io avevo dei bei voti e grandi pro
getti. Poi però ci sono I genitori che diventa
no troppo vecchi per lavorare. La sorella che 
si sposa. II fratello minore che vuole anche 
lui proseguire gli studi. Ho dovuto interrom
pere gli studi. Ora faccio l'operaio e vi assicu
ro che è un po'più dura che studiare». 

La fatica della nottata insonne ha il so
pravvento. 

Non ce la facciamo più a mantenere l'e
strema concentrazione che ci occorre per se
guire il filo di una conversazione in cinese. 
Chiudiamo gii occhi. Si affollano le Immagi
ni. La gente che prende d'assalto i treni e 
passa i fagotti attraverso i finestrini alle sta
zioni di Taian e di Qiufu. Quel contadino 
maltrattato dal poliziotto sui cavalcavia di 
ferro che attraversa i binari — che infrazione 
avrà commesso? —. il sacco di riso gettato a 
calci giù dai gradini. L'immenso dormitorio 
all'aperto del piazzale della stazione di Pechi
no nelle notti d'estate. Il romanzo di Wang 
Meng — uno del maggiori scrittori cinesi 
contemporanei — dove il protagonista, vice
ministro, rinuncia a viaggiare nell'auto di 
dotazione, dove ci si sente *come una brioche 
dorata, appena uscita dai forno, che sa di 
buon grano, latte, uova e zucchero», e affron
ta lo scompartimento dai sedili 'duri», la cor
riera, il dormitorio pubblico che puzza di ta
bacco e di sudore e dove sei tubi al neon da 40 
watt restano accesi tutta la notte, le prepo
tenze di chi gli passa davanti nella lunga co
da per acquistare il biglietto. 

Il vecchio Wang 
Pensieri, immagini, volti cullati dallo sbal

lottare del treno 126 sul rettilineo tra Tianjin 
e Pechino. Il vecchio Wang. il cuoco della 
residenza dove stavamo prima, che accom
pagnavamo alla stazione quando andava a 
raggiungere la moglie e la famiglia in cam
pagna: una volta all'anno, cinquanta giorni 
di fila, il recupero di tutte le domeniche lavo
rate, un giorno e mezzo di viaggio, in treno e 
poi in corriera, per raggiungere li villaggio a 
meno di cento chilometri dalla capitale. 

E ancora, nel dormiveglia, la Cina dell'al
tro ieri, del mendicanti stesi per le strade di 
Shanghai, delle grandi carestie in cui mori
vano decine di milioni di persone, dei bambi
ni con al collo II cartello */n vendita», la Cina 
che abbiamo visto nelle fotografìe degli Anni 
30 e 40. Poi la Cina di questo treno, scomoda 
e dura finché si vuole, ma viva, dignitosa, con 
una sua grinta. La Cina di questi operai e di 
questi studenti, che non hanno paura di di
scutere, ragionare, dire pane al pane e vino al 
vino, ancìie di fronte allo sguardo indiscreto 
di uno straniero. E infine la Cina che sul tre
no non è ancora salita, quella che poche ore 
prima avevamo visto per le strade dello 
Shandong, con gli uomini e le donne che tira
no a forza di braccia I carri stracolmi di otri 
di coccio, Urano da mattina a sera, al tra
monto si accendono una sigaretta e si sten
dono rimboccandosi a mo' di coperta il cap
potto Imbottito di cotone sotto il carro e alle 
prime luci dell'alba si rialzano per tirare. 

Siegmund Gìnzberg 

Trattano i medici ospedalieri 
stessi ministri si Incontrano 
con 1 presidenti delle Regio
ni. 

Ma vediamo gli sviluppi 
della vertenza ospedaliera. 
La conferma che 11 ministro 
della Sanità riceve oggi alle 
17 I sindacati del medici si è 
avuta a tarda sera. Non c'è 
stata Invece nessuna revoca 
degli scioperi a scacchiera 
che oggi dovrebbero blocca
re le sale operatorie. La deci
sione di Altissimo è venuta 
dopo che 11 ministro della 
Funzione pubblica, Schtc-
troma, titolare principale 
della trattativa per 11 con
tratto unico della sanità, a-
veva dichiarato di non poter 
accettare un Incontro senza 
una preventiva sospensione 
dell'agitazione. 

In serata vi era stata, Inol

tre, una presa di poslzone 
delle Regioni e dei Comuni 
contro l'eventualità di un In
contro separato tra sindacati 
del medici e ministro della 
Sanità. In un telegramma 
Inviato ai tre ministri Inte
ressati alla trattativa (Sani
tà, Funzione pubblica, Teso
ro), 1 coordinatori per le Re
gioni e per l Comuni, l'asses
sore regionale de del Veneto, 
Guidolin, e II senatore Pava, 
anche lui democristiano, ri
levano che «l'Iniziativa per
sonale di Altissimo crea un 
grave precedente per l molti 
altri sindacati del comparto 
sanitario e pone in pericolo 
l'unicità del contratto». 

Le Confederazioni sinda
cali, che alla trattativa rap
presentano 11 grosso del per
sonale non medico dipen

dente dalla sanità (1 medici 
ospedalieri sono 60 mila su 
contro un complesso di ben 
620 mila operatori sanitari), 
avevano mosso questa criti
ca subito dopo la decisione 
del sindacati medici di rom
pere Il fronte sindacale e di 
cominciare gli scioperi per 
ottenere un accordo separa
to. Regioni e Comuni — af
ferma Il telegramma — rico
noscono giuste le richieste di 
equiparazione avanzate dai 
medici ospedalieri (nel meri
to ci sono però riserve e diffe
renti valutazioni anche all' 
Interno delle delegazioni del
le Regioni e dell'ANCI), ma 
definiscono «errata» la ri
chiesta di un Incontro sepa
rato e chiedono «l'Immediata 
convocazione della delega
zione pubblica (governo, re

gioni e comuni) per un esa
me della globalità del mo
mento contrattuale». Il tele
gramma precisa che In caso 
contrarlo sarà «valutata l'op
portunità del ritiro delle pro
prie rappresentanze dalla de
legazione pubblica». 

In mancanza di una so
spensione degli scioperi è 
proseguita Ieri la polemica 
sulle modalità dell'agitazio
ne e sulle conseguenze che 
ciò provoca sul ricoverati. 

Ieri uno del segretari della 
Federazione sanità CGIL, 
CISL, UIL, Cesare Colombo, 
che è medico ospedaliero a 
tempo pieno distaccato al la
voro sindacale, In una lettera 
aperta al segretario naziona
le dell'Anaao, Bonfanti, rile
va che «la materia del con
tendere non è il diritto di 

sciopero, ma come ci si com
porta dentro lo sciopero» (e 
respinge l'accusa che siano 
state le Confederazioni a sol
lecitare Il magistrato ad a-
prire l'Inchiesta). 

•La verità è — osserva la 
lettera — che dietro 11 para
vento di assicurare solo l'e
mergenza si sabotano anche 
gli altri servizi (ambulatori, 
dimissioni, ricoveri non ur
genti, ecc.) che dovrebbero 
Invece essere assicurati dal 
medici In servizio», cioè l me
dici che il sindacato garanti
sce per l'emergenza, che so
no regolarmente pagati e che 
per questo debbono accoglie
re tutte le richieste di assi
stenza. Se questo non avvie
ne — dice 11 sindacalista del
la CGIL — la violazione non 
riguarda 11 codice penale (a 

meno che non si tratti di 
conseguenze gravissime) ma 
l compiti elementari del me
dico, la sua etica professio
nale, Il dovere di «umana so
lidarietà» con 11 malato, tutte 
cose previste dagli articoli 
della legge ospedaliera del 
1069. 

Per una regolamentazione 
dello sciopero nel servizi 
pubblici si sono pronunciati 
anche gli esponenti del PRI 
Oscar Mamml, presidente 
della commissione Interni 
della Camera, Battaglia e 
Gualtieri, rispettivamente 
presidenti del gruppi parla
mentari alla Camera e al Se
nato, e l'on. Giacinto Urso, 
democristiano, presidente 
della commissione Sanità 
della Camera. 

Concetto Testai 

cai Action Commlttee) per la 
raccolta dei fondi. Inoltre, 
poiché non ci sono limiti all' 
autofinanziamento, 1 candi
dati più ricchi hanno cerca
to, per questa via, di sovra
stare gli avversari. 

Questa crescita delle spese 
elettorali è di proporzioni ta
li da incidere, secondo alcu
ne analisi dell'ultima ora, 
addirit tura sull'esito del vo
to. Sono Infatti 1 repubblica
ni a disporre di una maggio
re quanti tà di danaro e del 
maggior numero di candida
ti ricchissimi, capaci di spen
dere, come Lew Lehrman, 1* 
antagonista del democratico 
Mario Cuomo per la carica di 
governatore dello Stato di 
New York, soltanto di tasca 
propria oltre 8 milioni di dol
lari. 

L'America ieri 
ha votato 

Gli elettori che si recavano 
al seggi hanno trovato sui 
giornali e sugli schermi della 
TV valutazioni un po' più e-
qulilbrate di quelle apparse 
finora sul possibili risultati. 
I democratici sono sempre In 
testa nelle previsioni, con il 
51 per cento dei consensi 
contro 11 42 per cento del re
pubblicani. Questo è 11 calco
lo dello Harris Poli, l'Istituto 
demoscopico che nel 1980 
andò più vicino (pur sba
gliando) al risultato che se
gnò la vittoria di Reagan. 

Queste percentuali dovreb
bero tradursi In un aumento 
da 12 a 20 seggi per 1 demo
cratici nella Camera del rap
presentanti. Se Reagan per
de solo 12 deputati si tratterà 
di un colpo assorbibile. Con 
20 seggi in meno la maggio
ranza di centro-destra gli si 
sfalderebbe tra le mani e sa
rebbe costretto a correggere 
la rotta e a negoziare In con
dizioni più difficili con il 
Congresso. Se, Invece di cal
colare il numero dei demo
cratici e dei repubblicani 

(che attualmente alla Came
ra sono rispettivamente 243 
e 192) si fa 11 conto dei con
servatori e del «libcrals» di 
entrambi l partiti, il risultato 
è questo: 224 conservatori 
contro 211 llberals. Come si 
vede, la maggioranza co
struita da Reagan si reggeva 
su 13 seggi di vantaggio. Al 
Senato, dove la maggioranza 
è repubblicana (54 contro 46) 
le perdite reaganlane non 
dovrebbero superare 1 due 
seggi. Invece, dovrebbero 
passare al democratici alme
no altri 5 governatorati. 

Le previsioni fatte In e-
xtremls tendono tutte ad e-
scludere un risultato a va
langa. E qualcuno arriva ad
dirittura ad anticipare un e-
sito che lascerebbe insoddi

sfatti entrambi l contenden
ti. 

E questo sarebbe un altro 
primato. Ma anche Wall 
Street Ieri marciava verso li
velli record. Alle 13, tre ore 
prima della chiusura, l'Indi
ce Dow Jones era salito a 
1.026,03 punti, con un recu
pero rispetto alle perdite del
la scorsa settimana. Il che 
veniva giudicato come una 
prova della fiducia nella re
lativa tenuta dei repubblica
ni. 

Nelle elezioni di mezzo ter
mine vota ancor meno gente 
che In quelle presidenziali, 
che pure vedono restare as
senti un elettore su due. Gli 
aventi diritto al voto sono 
169 milioni e 300 mila. La 
media dei votanti, per le 

«mld term», oscilla tra II 33 e 
Il 35 per cento. Il che vuol di
re che, se questa cifra non 
camblerà di molto, votano 
poco più di 56 milioni di cit
tadini. 

Le tre grandi reti televisive 
sono attrezzate per pro
grammi «no-stop» ricchi di 
collegamenti con i punti 
considerati chiave per capire 
l'entità delle perdite che 1 re
pubblicani dovrebbero subi
re, di studi infarciti di specia
listi e di personaggi del mon
do politico, di annunci pub
blicitari (non elettorali, però, 
perché ormai la festa è fini
ta). Da oggi, comunque, co
nosceremo 1 nuovi connotati 
dell'America politica. 

Aniello Coppola 

General Electric americana, 1' 
amministrazione ha bloccato la 
spedizione alla ditta fiorentina 
di ulteriori componenti per la 
produzione di altri rotori, an
che se questi erano destinali ad 
essere utilizzati nella costruzio
ne del gasdotto algerino. 

Lo stesso ambasciatore a 
Washington Rinaldo Petrigna-
ni aveva protestato, pochi gior
ni prima dell'arrivo di Spadoli
ni, contro quest'azione, ricor
dando la richiesta rivolta agli 
europei dall'amministrazione 
di trovare fonti alternative al 
gas sovietico. Da una settimana 
al dipartimento di Stato sono 

Spadolini 
a Washington 
in corso trattative tra il sottose
gretario Lawrence Eagleburger 
e diplomatici europei, canadesi 
e giapponesi allo scopo di for
mulare una posizione alternati
va alle sanzioni di Reagan per 
governare le relazioni commer
ciali tra l'occidente e l'URSS. 

Ma dopo un terzo incontro 
alla vigilia dell'arrivo del capo 

del governo italiano, i parteci
panti alle trattative non erano 
ancora giunti ad un accordo de
finitivo. L'eventuale incremen
to della forza multinazionale 
composta di 3.800 soldati ame
ricani, italiani e francesi impe
gnata a Beirut sarà un altro te
ma per la discussione. II giorno 
prima dell'arrivo di Spadolini, 

il dipartimento di Stato ha an
nunciato l'espansione del ruo
lo, ma non del numero, dei 
1.200 marines già schierati all' 
aeroporto a sud della capitale 
libanese per includere anche il 
settore est della città. 

Anche se la decisione di am
pliare l'area di sorveglianza af
fidata ai soldati USA sembra 
essere un gesto unilaterale in 
risposta alla richiesta di un 
maggior impegno della forza 
multinazionale fatta dal presi
dente Gemayel in occasione 
della sua recente visita a Wa
shington, è possibile che Rea
gan proponga un passo analogo 

al governo italiano. 
A giudicare dalle dichiara

zioni fatte alla partenza per gli 
Stati Uniti, è probabile che 
Spadolini chieda all'ammini
strazione Reagan l'introduzio
ne di misure tese a sollevare le 
pressioni sull'economia italia
na create dalla politica moneta
ria americana, dimostrate sia 
dall'alto tasso dell'inflazione in 
Italia che dalla svalutazione del 
23 per cento della lira rispetto 
al dollaro quest'anno. 

Ma, a meno che le elezioni di 
mezzo termine non determini
no una svolta drammatica nel 

consenso dei votanti per il par
tito repubblicano, è improbabi
le che il presidente Reagan ri
nunci alla sua promessa eletto
rale di rimanere fedele alla po
litica economica seguita negli 
ultimi due anni. 

A conclusione della visita a 
Washington, dove parlerà gio
vedì ad un convegno sulle «ele
zioni libere» e al National Press 
Club (l'associazione nazionale 
dei giornalisti americani), Spa
dolini si recherà a New York, a 
San Francisco e a Los Angeles. 

Mary Onori 

venuto prima, dal momento 
che le sparizioni e i rapimenti 
sono cominciati subito dopo il 
colpo di stato militare del mar
zo 76, e da allora sono conti
nuati senza interruzione per 
ben sei anni. 

Su questo terreno si è svolta 
ieri una polemica a distanza fra 
il governo argentino e la Farne
sina. Il portavoce ufficiale della 
presidenza della Repubblica 
argentina, Eduardo Mashwittz, 
ha detto con cinico disprezzo 
che sulla lista dei «presunti 
scomparsi» italiani, «ne il pote
re esecutivo, né il ministero del
l'intero, né il ministero degli e-
steri, sono al corrente di inizia
tive passate o presenti promos
se dalle autorità italiane». E u-
n'accusa sanguinosa: se fosse 
vera, vorrebbe dire che nessu
no, neppure l'ambasciata ita
liana a Buenos Aires, ha mai 
fatto nulla neppure un timido 

La Farnesina 
ammette 
passo presso le autorità argen
tine, per salvare, o anche solo 
per avere notizie delle persone 
scomparse, che le famiglie di
sperate segnalavano alle nostre 
sedi diplomatiche. 

Per difendersi da questo in
famante sospetto, la Farnesina 
ha diramato ieri una nota im
barazzata, dalla quale traspare 
la reale, vergognosa debolezza 
dell'azione svolta dalle autorità 
italiane. La Farnesina, dice la 
nota, ha chiesto chiarimenti al
l'ambasciata italiana di Buenos 
Aires circa le dichiarazioni del 
portavoce argentino. Ma intan
to ribadisce che «ogni caso se
gnalato alle autorità italiane è 

stato oggetto di passi singoli 
presso le competenti autorità 
argentine. Di ciò — precisa la 
nota — è traccia negli archivi 
della ambasciata italiana a 
Buenos Aires, dove sono con
servate copie delle note verbali 
relative». A semplici «note ver
bali», dunque, si limitò l'inter
vento delle autorità diplomati
che italiane in Argentina, di 
fronte alle segnalazioni dispe
rate, alle incalzanti richieste d' 
aiuto dei familiari degli scom
parsi, nonostante fosse facile 
immaginarne la drammatica 
sorte. 

L'ammissione è grave, ed è 
stata ieri confermata dall'at

tuale ambasciatore italiano a 
Buenos Aires, Sergio Kocianci-
eh. È vero, ha detto Kociancich 
per spiegare le affermazioni del 
portavoce argentino, che noi 
non abbiamo consegnato a 
Buenos Aires un elenco degli 
scomparsi, nel senso che ci sia
mo interessati di volta in volta 
presso le autorità argentine di 
singoli casi sulla base di segna
lazioni avute dai familiari. A 
questi interventi, ha detto an
cora l'ambasciatore, le autorità 
argentine hanno sempre rispo
sto «con frasi evasive». Nessuno 
dunque, per sei anni, ha ritenu
to di dover andare più in là del
la segnalazione, di prendere i-
niziative politiche che spezzas
sero il muro delle «frasi evasi
ve». Ora. l'ambasciatore ha ri
cevuto da Roma istruzioni per 
ulteriori passi presso il governo 
di Buenos Aires (ieri ha avuto 
un primo incontro col ministro 

degli interni) allo scopo «di ri
chiamare l'attenzione delle au
torità argentine sulle ripercus
sioni politiche della vicenda» e 
di far loro capire che a questo 
punto è impossibile «invocare 
ragioni di Stato» per evitare di 
far luce sul dramma.. 

_ Nella polemica che sui tragi
ci fatti sta divampando in Italia 
è intervenuto ieri anche il Qui
rinale, ricordando i ripetuti in
terventi di Pertini fin dall'ini
zio del suo mandato, presso il 
ministero degli Affari esteri e 
direttamente presso l'amba
sciata italiana a Buenos Aires, 
per sapere notizie degli scom
parsi. La nota ricorda che per 
tre volte, nell'ottobre 1980, nel 
marzo '81 e nel gennaio '82, 
Pertini ha ricevuto al Quirinale 
delegazioni di famiglie di «de
saparecidos» e di madri della 
Plaza de Mayo, ed ha compiuto 
anche un passo presso l'amba

sciatore argentino in Italia sul
la base di quelle-testimonianze. 

Ma la polemica riguarda so
prattutto l'azione o meglio la 
Bassività del governo italiano. 

li tono decisamente Critico, 
una nuova dichiarazione della 
senatrice Margherita Boniver, 
che ha invitato il governo «a 
muoversi con la massima fer
mezza in tutte le sedi adatte, 
non lasciando nulla di intenta
to per avere notizie certe, anzi 
certissime, sulla sorte di citta
dini italiani e italo-argentini 
scomparsi». Il capogruppo del 
PSI alla Camera, Labriola, ha 
detto di condividere l'iniziativa 
della sen. Boniver, mentre il re
pubblicano Battaglia ha tenta
to una difesa d'ufficio dell'azio
ne svolta negli anni scorsi «con 
discrezione ma con fermezza» 
dal nostro ministero degli Este
ri. 

Vera Vegetti 

Ieri, dunque (ma in qualche ca
so persino venerdì) si sono te
nute le prime assemblee. AI Pe
trolchimico di Porto Marghèra, 
i lavoratori del turno pomeri
diano, circa 500, hanno appro
vato il documento dei «dieci 
punti» con 8 voti contrari e 1 
astenuto. Contemporaneamen
te è stato approvato un ordine 
del giorno in cui si chiede che la 
manovra sul fisco e la scala mo
bile siano contestuali, che — 
sempre attraverso il fisco — sia 
possibile la tutela dei redditi e 
delle pensioni più bassi. 

Più nutrito il giro delle as
semblee nelle fabbriche della 
Fiat. Diamo i risultati che ci so
no pervenuti in ordine un po' 
sparso. Alla Fiat Rivalta, re
parto meccanica 1/2, su 550 la
voratori hanno partecipato all' 
assemblea 220. Al momento del 
voto erano presenti 130 lavora
tori che hanno approvato il do
cumento dei «dieci punti» e-
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mendato in alcuni paragrafi: in 
sintesi si reclama la contestua
lità fra manovra fiscale e scala 
mobile; la garanzia reale per i 
salari e le pensioni medio basse; 
la soppressione del punto sul 
fondo di solidarietà. Con le 
stesse modifiche al documento 
confederale si sono avuti i se
guenti risultati: alla carrozzeria 
ausiliaria della Fiat Mirafiori 
30 sì, 18 no. 20 astenuti; alla 
Iastroferratura 81 sì, 1 astenu
to; alla verniciatura 123 sì, 97 
no, 3 astenuti; alla meccanica, 
reparto montaggio, 176 contra
ri e 2 a favore; alle officine 
762/763 70 a favore e 1 astenu
to; all'officina 83 196 sì, due no 
e due astenuti; alle Fucine, pri

mo turno 41 si, 11 no e 71 asten
sioni; alle fucine, secondo tur
no, 16 si, 56 no, 6 astensioni. 

La partecipazione alle as
semblee nelle fabbriche Fiat è 
generalmente attorno al 50 per 
cento dei lavoratori in forza. Al 
momento del voto i lavoratori 
presenti si riducono in generale 
di circa il 50 per cento. 

Una mappa, come si vede, in 
cui prevalgono, sia pure con e-
mendamentì, i giudizi favore
voli. 

Netto, invece, il giudizio cri
tico e negativo nei confronti 
della proposta della CGIL, 
CISL, UIL che viene da altre 
realtà aziendali. E il caso dell' 
Alfa Romeo, il cui consiglio di 

fabbrica ha deciso a larga mag
gioranza di avviare la consulta
zione sulla base di due docu
menti, i «dieci punti* della Fe
derazione unitaria e quello «al
ternativo» dei delegati; è il caso 
della Lamborghini Trattori di 
Pieve in provincia di Bologna 
dove la maggioranza dei 300 la
voratori presenti in assemblea 
sui 600 in organico ha respinto 
il documento confederale. Die
ci i voti a favore, 11 le astensio
ni, tutti gli altri contrari. 

Le decisioni prese ieri dal 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo non possono essere 
spacciate per i «risultati della 
consultazione». Le assemblee 
nella più grande fabbrica me
talmeccanica milanese comin
ciano infatti solo questa matti
na. Quanto è uscito dal consi
glio di fabbrica non può co
munque non condizionare la 
discussione che si apre. Ieri 
mattina, al termine del con- > 

fronto fra i delegati, sono stati 
messi in votazione sia il docu
mento dei «dieci punti» che 
quello del consiglio di fabbrica. 
Il documento sindacale ha avu
to due voti, quello del consiglio 
di fabbrica 114, sette delegati 
hanno votato contro, 4 si sono 
astenuti. Nelle assemblee di re
parto si procederà nello stesso 
modo. Un dirigente sindacale 
illustrerà il documento dei 
«dieci punti», un delegato quel
lo del consiglio e poi si procede
rà al voto palese. Il documento 
cosiddetto «alternativo* espri
me «un giudizio politico negati
vo sul documento della Federa
zione CGIL, CISL, UIL- per 
poi formulare una proposta 
complessiva in cui si indicano 
quelli che si ritengono oggi gli 
obiettivi prioritari. Molte delle 

Eroposte sono riprese dalla eia-
orazione stessa del sindacato, 

ad esempio, in tema di politica 
economica e fiscale. Per altre 

vengono fatte delle sottolinea
ture che indicano quali siano le 
preoccupazioni primarie per 
una fabbrica come l'Alfa: l'oc
cupazione, la cassa integrazio
ne e il suo uso, il rilancio della 
lotta per una politica di svilup
po e i contratti Per la contin
genza si chiede esplicitamente 
U mantenimento del punto uni
co, la scadenza trimestrale, il 
grado dì copertura attuale. 

Da oggi le assemblee più si
gnificative. Stamane Luciano 
Lama illustra la proposto del 
sindacato «Ila Pirelli Bicocca di 
Milano e Garavini è al Petrol
chimico di Porto Marghèra; 
Trentin parteciperà fl 9 novem
bre alle assemblee della OM e 
deli'ATM di Brescia; sempre il 
9 novembre Camiti sari a Se
sto San Giovanni alla Fakk; 
Benvenuto parteciperà all'as
semblea generale deUltafteL 

Bianca Mazzoni 

lo elaborato dal sindacato non 
può essere una specie dì 'pro
getto-carciofo», da dove si stac
ca una foglia dopo l'altra, co-
Blindando naturalmente dalla 
scala mobile. 

È vero che questo è un punto 
da chiarire con assoluta preci
sione, anche con appositi e-
menomamenti che ribadiscano 
con nettezza la priorità della ri
forma fiscale. E qui entra in 
ballo l'atteggiamento da assu
mere nei confronti del governo. 
Nelle tre interviste pubblicate 
daH'mUnità», possono essere in-
trawisti accenti diversi. Resta 
il fatto — e anche qui bisogna 
essere espliciti—che il governo 
non può rifugiarsi nel comodo 
ruolo del mediatore *sopra le 
parti»: esso è invece parte in 
causa, è debitore nei confronti 
del sindacato di risposte con
crete, prioritarie, se veramente 
vuole perseguire una soluzione 
positiva. £ in questa soluzione 
— come ha ad esempio chiesto 
la Federazione unitaria dei me
talmeccanici — dovrà essere 
fissata la «confestua/iti» tra l'o-
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pernione sul fisco e quella su/* 
la scala mobile. Ciò significa 
che la riduzione della sensibili
tà del meccanismo di contin
genza pari al 10% potrà essere 
posta in atto, nello stesso gior
no e mese in cui verrà posta in 
atto l'adeguata detrazione fi
scale. 

Un altro punto sul quale si 
appuntano critiche e sospetti 
riguarda ancora questo fatidico 
numero del 10%. La Confindu-
stria — si dica tra i lavoratori 
— propone il 50%, voi il 10%; 
andrà a finire con una via di 
mezzo, una ennesima mediazio
ne al ribasso. Qui bisogna rifar
si al testo integrale del docu
mento. esso parla infatti di «un 
certo rallentamento della dina
mica della scala mobile entro 
un massimo del 10%». La cifra 

del 'dieci per cento non è nego
ziabile», ha sottolineato Lama. 
Il 10%, ha aggiunto Benvenu
to, «è un ìndice non modifi
cabile». 

C'è invece un aspetto sul 
quale solo Luciano Lama ha in
sistito nella sua intervista. È 
quello relativo alla difesa dei 
redditi più bassi. Qui il docu
mento CGIL, CISL, UIL lascia 
diversi margini di interpreta
zione, da chiarire attraverso 
possibili appositi emendamen
ti, così come hanno deciso di 
fare, ad esempio, non a caso, i 
delegati della Fiat. Occorre ga
rantire al aingoio lavoratore, al 

E'ovane, ai primi livelli di qua-
fica, la piena salvaguardia del 

potere ^acquisto della sua re
tribuzione netta, attraverso la 
riforma strutturale deU'Irpef 

accompagnata da un sistema di 
detrazioni fiscali in misura e-
guale al previsto rallentamento 
della scala mobile. Quali sono i 
salari più bassi? I delegati Fiat 
hanno fatto un • esempio: 
650-700 mila lire in busta. Un 
altro aspetto specifico, da chia
rire, riguarda poi le pensioni al 
minimo, ora esenti da imposta: 
per nessuna ragione deve suc
cedere che il rallentamento del 
meccanismo di contingenza 
colpisca queste pensioni già mi
sere. 

Restano, infine, da prendere 
in considerazione le obiezioni 
che riaffiorano attorno alla 
proposta dello 0.50per la costi
tuzione di un fondo di solida
rietà — molto rilanciata nel!' 
intervista di Pierre Camiti — 
da introdurre nei rinnovi con
trattuali con possibilità di «di-
sdetta*. C'è da dire che lo stesso 
Congresso della CGIL ha ap
provato tale iniziativa, fissan
done però con chiarezza il ca
rattere di tvolontarietà». Que
sta 'volontarietà» nel documen
to sindacale pare offuscata e re

sta comunque il fatto che alcu
ne piattaforme contrattuali già 
approvate, come quella dei me
talmeccanici, non hanno fatto 
propria l'ipotesi del fondo da 
acquisire con Q contratto. 

La vera questione però irri
solta — come ha ben sottoli
neato Luciano Lama — nella 
strategia sindacale, racchiusa 
nel documento ora al vaglio del
le assemblee, riguardagli obiet
tivi rela tivi allo sviluppo econo
mico, all'occupazione. Quali 
strumenti conquistare per in
tervenire nelle leggi sulla pro
grammazione ? Quali strumenti 
per dar vita ad un piano di rina
scita nelle zone terremotate del 
Mezzogiorno? Per controllare, 
con logiche sociali oltre che 
produttivistiche, ? processi di 
ristrutturazione? Quali propo
ste per la riforma del mercato 
del lavoro? 
- Con queste precisazioni — 
purché non si vada ad una spe
cie di ammucchiata inconclu
dente di emendamenti e con
troproposte — // progetto del 
sindacato (lo ha sottolineato in 

particolare ancora Lama) può 
diventare un progetto di lotta, 
non una specie di arretramen
to, di ritirata. L'accordo non i a 
portata di mano; è tutto da con
quistare con la lotta. Ma era 
giusto andare allo acontro sen
za una proposta, da discutere, 
da modificare, con l'amenao 
convinto dei lavoratori? 

Bruno Ugolini 

Direttore 
EMANUELE MACALUCO 

Coudh «JIHM e 
ROMANO LEOOA 

raaoaoftGHM 

GwMo D « r Attuto 
•J marnerò 243 ta l 

Stame*) 4* Tribunali « 
rUMTA'•wMrtn»Mi>jn« • 
rato n. a i t a . 

0O1SS aywi . vt> tfai ttmM, a. 
1S • Talaf. cantraSncc 
4SS0M1 . «MOSSI - 4SS09SS 
4SS03SS - 4SS12S1 - 4SS12S2 
4 t S i a S l . « H U H . 4 M U S S 

VttfeMfiiitfito TlMtjftflc*) O.A.T.C 
0 0 1 M H#nwj - Vi i *M TMrinl, l i 


